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Numero repertorio: 299/2024 - Numero protocollo: 32856/2024 

Categoria: Categoria Suppletivo 

10/18 Modifica art. 9 comma 2 del Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca, di cui all’art. 22 della legge 30.12.2010 n. 240 – D.R. n. 2760/2021 

Ufficio/i istruzione: AREA RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 
RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Il Prorettore Vicario con mail dell’08 febbraio u.s. ha comunicato che nella seduta del Senato Accademico 
del mese di gennaio 2024 è stata proposta un'interrogazione chiedendo che fosse eliminata, nell'ambito 
della selezione e valutazione per gli assegni di tipologia B, la soglia minima di 40 punti per accedere al 
colloquio. Ciò in quanto, in questa fase finale di "vita" degli assegni di ricerca, sono stati messi a bando 
numerosi assegni che però sono andati deserti per la mancanza di candidati con titoli sufficienti per 
l'attribuzione. 
Com’è noto, il regolamento che disciplina il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca attribuiti dall’Università di Palermo ai sensi dell’art. 22 della Legge 30.12.2010 n. 240 prevede due 
tipologie di assegni di ricerca:  
• assegni di Tipologia A, denominati assegni MUR; 
• assegni di Tipologia B, denominati assegni autonomi. 
Gli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca di Tipologia B sono conferiti, a seguito di apposita 
procedura di selezione pubblica, a studiosi in possesso del diploma di Laurea V.O., di Laurea Specialistica o 
Magistrale, di Laurea Magistrale a ciclo unico o titolo equipollente, in possesso di curriculum scientifico 
professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca. 
La selezione viene effettuata da apposita Commissione giudicatrice che effettua una valutazione 
comparativa dei candidati sulla base dell’esame dei titoli presentati dagli stessi e di un colloquio. 
 
In particolare, l’art. 9 “Selezione e valutazione” comma 2 prevede che: “Per gli assegni di Tipologia B la 
selezione è per titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati fino a 70 punti (60 punti per documentata attività 
scientifica rilevante ai fini del progetto e 10 punti per altri titoli) e al colloquio fino a 30 punti. 
Possono essere ammessi al colloquio i candidati che avranno conseguito un punteggio di almeno 40 punti 
dei 70 messi a disposizione per i titoli. 
Il colloquio s’intenderà superato qualora il candidato avrà riportato un punteggio di almeno 10 punti dei 30 
messi a disposizione per il colloquio”. 
 
Sulla base delle superiori disposizioni, pertanto, per il superamento della procedura concorsuale è 
necessario che il candidato consegua un punteggio minimo, tra valutazione dei titoli e colloquio, di 50/100 di 
cui 40 per titoli. 
 
Ciò premesso, si propone di riformulare il comma 2 dell’art. 9 del Regolamento in parola come segue: 
 
Per gli assegni di Tipologia B la selezione è per titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati fino a 50 punti (40 
punti per documentata attività scientifica rilevante ai fini del progetto e 10 punti per altri titoli) e al colloquio 
fino a 50 punti. 
Il colloquio s’intenderà superato qualora il candidato avrà riportato un punteggio di almeno 20 punti dei 50 
messi a disposizione per il colloquio. Per il superamento della prova il candidato dovrà riportare un 
punteggio complessivo, per i titoli e colloquio, di 50/100. 
 
Pertanto, si propone che il Consiglio di Amministrazione 
 

DELIBERI 
 

• di esprimere parere favorevole alla modifica dell’art. 9, comma 2, del Regolamento per il conferimento 
di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, di cui all’art. 22 della legge 30.12.2010 n.240 – 
D.R. n. 2760/2021 – come di seguito riportato: 
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REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI ASSEGNI PER LA 
COLLABORAZIONE AD ATTIVITA’ DI RICERCA, DI CUI ALL’ART. 22 DELLA 

LEGGE 30.12.2010 N.240 - D.R. n. 2760/2021 

Art. 9 (Selezione e valutazione)  
 
1. Le procedure di selezione per gli assegni di 
Tipologia A dovranno prevedere:  

a) la valutazione del progetto presentato dal 
candidato;  
b) la valutazione dei titoli;  
c) un colloquio. Alla valutazione del progetto 
viene riservato un punteggio massimo di 40. Alla 
valutazione dei titoli è riservato un punteggio 
massimo di 40. Alla valutazione del colloquio 
viene riservato un punteggio massimo di 20. I 
punteggi sono attribuiti come media dei punteggi 
assegnati dai singoli componenti la 
Commissione. L’ammissione al colloquio è 
prevista per coloro che ottengono, ai fini della 
valutazione espressa in centesimi:  
- un punteggio maggiore o uguale a 20 punti nella 
valutazione del progetto;  
- un punteggio maggiore o uguale a 20 punti nella 
valutazione dei titoli. Il colloquio si intende 
superato se viene raggiunto il punteggio minimo 
di 10 punti.  
 

2. Per gli assegni di Tipologia B la selezione è per 
titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati fino a 70 
punti (60 punti per documentata attività scientifica 
rilevante ai fini del progetto e 10 punti per altri titoli) 
e al colloquio fino a 30 punti.  
Possono essere ammessi al colloquio i candidati 
che avranno conseguito un punteggio di almeno 40 
punti dei 70 messi a disposizione per i titoli.  
Il colloquio s’intenderà superato qualora il 
candidato avrà riportato un punteggio di almeno 10 
punti dei 30 messi a disposizione per il colloquio.  
 
 
 
3. La Commissione giudicatrice, per entrambe le 
tipologie di assegno, nella prima riunione stabilisce 
preliminarmente ed esplicitamente i criteri, le 
modalità di valutazione dei progetti (tipologia A), dei 
titoli e dello svolgimento del colloquio. Procede 
quindi alla valutazione e alla relativa attribuzione 
del punteggio, che deve essere reso noto ai 
candidati prima della data di svolgimento del 
colloquio.  
 
4. I titoli valutabili dalla Commissione giudicatrice, 
per entrambe le tipologie, sono determinati come di 
seguito indicati:  

a) documentata attività scientifica come previsto 
dalle procedure di valutazione per la 
determinazione della condizione di ricercatore 
attivo dell’Ateneo; sono escluse tesi di laurea e di 
dottorato; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Per gli assegni di Tipologia B la selezione è per 
titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati fino a 5070 
punti (4060 punti per documentata attività 
scientifica rilevante ai fini del progetto e 10 punti 
per altri titoli) e al colloquio fino a 5030 punti.  
Possono essere ammessi al colloquio i candidati 
che avranno conseguito un punteggio di almeno 40 
punti dei 70 messi a disposizione per i titoli.  
Il colloquio s’intenderà superato qualora il 
candidato avrà riportato un punteggio di almeno 
2010 punti dei 5030 messi a disposizione per il 
colloquio. Per il superamento della prova il 
candidato dovrà riportare un punteggio 
complessivo, per i titoli e colloquio, di 50/100. 
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b) altri titoli (master universitari di 2° livello, corsi 
di perfezionamento post-laurea conseguiti sia in 
Italia che all’estero, frequenza di scuole di alta 
formazione, organizzazione di incontri scientifici, 
periodi trascorsi presso istituzioni scientifiche 
italiane e straniere).  

Il colloquio, per entrambe le tipologie, verterà sulla 
discussione dei titoli scientifici e sarà teso ad 
accertare il grado di conoscenze scientifiche 
inerenti al programma di ricerca per il quale è stato 
attribuito l’assegno di ricerca e la conoscenza della 
lingua straniera; soltanto per gli assegni di tipologia 
A è prevista anche la discussione del progetto di 
ricerca presentato. 

 
Il Responsabile del procedimento Il Dirigente  

 F.to Dott.ssa Stefania Crifasi F.to Dott. Luciano Tropea 
 
Il prof. Ferro, Presidente della Commissione Provvedimenti relativi al personale, regolamenti e terza 
missione, riferisce al Consiglio la proposta emersa in sede di istruttoria riguardo alla modifica dell’art. 9 
comma 2 del Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca: 
 
La Commissione chiede il ritiro del punto tenuto conto che in atto sono stati emanati molteplici bandi per il 
conferimento di assegni di ricerca e che la variazione avverrebbe durante lo svolgimento delle procedure di 
selezione.  
 
Interviene al riguardo il prof. Scialdone e rileva che molti dei bandi in questione sono andati deserti e per tale 
ragione si sta procedendo ad emanare nuovi bandi. In tal senso, è evidente che la modifica riguarderebbe i 
nuovi bandi e non si applicherebbe alle procedure in corso. 
Ritiene, quindi, che si potrebbe esprimere parere favorevole alla modifica del regolamento inserendo nelle 
norme transitorie che la modifica vale solo per i bandi emanati in data successiva all’emissione della 
modifica del regolamento. 
 
Il prof. Ferro propone altresì la seguente ulteriore modifica (grassetto sottolineato): 
 
“Il colloquio s’intenderà superato qualora il candidato avrà riportato un punteggio di almeno 20 10 punti dei 
50 30 messi a disposizione per il colloquio. Per il superamento della prova il candidato dovrà riportare 
un punteggio complessivo, per i titoli e colloquio, di almeno 50/100.” 
 
Il Rettore, alla luce di quanto emerso, invita il CdA ad esprimersi favorevolmente alla modifica all’art.  9 
comma 2 del Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca come 
sopra riportata e l’ulteriore indicazione secondo cui la presente modifica regolamentare non si applicherà alle 
procedure concorsuali in corso. 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 
VISTA la proposta del Responsabile del Procedimento; 
SENTITO quanto rappresentato dal Presidente della Commissione Provvedimenti relativi al personale, 
regolamenti e terza missione; 
all’unanimità, 

DELIBERA 
 
➢ di esprimere parere favorevole alla modifica dell’art. 9, comma 2, del Regolamento per il conferimento 

di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, di cui all’art. 22 della legge 30.12.2010 n. 240 – 
D.R. n. 2760/2021 – come di seguito riportato: 
 

Art. 9 (Selezione e valutazione) 
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2. Per gli assegni di Tipologia B la selezione è per titoli e colloquio. Ai titoli sono riservati fino a 50 
punti (40 punti per documentata attività scientifica rilevante ai fini del progetto e 10 punti per altri titoli) 
e al colloquio fino a 50 punti.  
Il colloquio s’intenderà superato qualora il candidato avrà riportato un punteggio di almeno 20 punti dei 
50 messi a disposizione per il colloquio. Per il superamento della prova il candidato dovrà riportare un 
punteggio complessivo, per i titoli e colloquio, di almeno 50/100. 

 
➢ la presente modifica Regolamentare non si applica alle procedure concorsuali in itinere. 

 
Letto e approvato seduta stante. 
 

 IL DIRETTORE GENERALE IL RETTORE 
 Segretario Presidente 
 Dott. Roberto AGNELLO Prof. Massimo MIDIRI 
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